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Troppi sognano una magliétta piena di «scritte» 

Gli atleti a caccia 
dì mitici «sponsor » 

L'ex campione di tennis Fausto Gardini mette in guardia i giovani dai 
facili guadagni di un buon contratto pubblicitario - Dai vantaggi 
economici di alcune discipline alla mancanza di strutture sportive 

Vetture e uomini ricoperti di scritte pubblicitarie. A sinistra, una corsa per vetture Porsche. A destra, il centauro Marco Lucchlnelli dopo una vittoria. 

Secondo ; congresso ••" nazionale 
«Sport e sponsor». Un congresso inté
ressante e vivace anche se pieno di 
contraddizioni. Nelle due giornate di 
lavori svoltisi a Villa Olmo, a Como, si 
sono sentiti i suoni delle due campane: 

3uella degli amministratori pubblici, 
i alcune aziende a carattere naziona

le, di ex atleti, che hanno messo in 
guardia le società sportive dall'avere 
rapporti con gli sponsor. Quella degli 
sponsor, che, fatte le dovute eccezioni, 
sono stati molto precisi nel definire il 
loro ruolo: «Starno disposti a sborsare 
del denaro, ma vogliamo ricavarne 
molta pubblicità. Se questo veicolo 
non rende, cambiamo: non abbiamo 
contratto alcun matrimonio». .-.-'.-

Per semplificare, per rendere più 
chiaro cosa pensano gli sponsor, ripor
tiamo alcuni brani di una specie di 
glossario presentato dal rappresentan
te di una delle industrie che attraverso 
la sponsorizzazione dello sport (in 
particolare sci e automobilismo) è riu
scita a farsi conoscere in tutto il mon
do. ••-.-- .-. "•-.,.-, ._ ;-..:•.- " • • -•;-,• 

«Non esistono sponsor che finan
ziano attività sportive con l'intento di 
aderire a iniziative di carattere socio
economico o socio-politico. Ma esi
stono i cosiddetti sponsor minori, che 
hanno il ruolo vero'e proprio dei co
siddetti "donatori di sangue", che 
contribuiscono ad- abbassare t costi. 
Ma nonostante la loro illusione non 
ricevono pubblicità. Non vanno consi
derati fra questi i cosiddetti "sponsor 
tecnici", il cui target pubblicitario è 
specificamente limitato. Vi sono poi 
gli sponsor oscuri, quelli cioè che non-
reclamizzano nessun prodotto, nessu

na marca, ma solo se stessi. A prima 
vista questi sembrano dei megaloma
ni alta ricerca di un salto del loro 
"status". In realtà questi sanno trarre 
grossi benefìci economici, derivanti 
dalla grande notorietà». • 
• Si tratta di concetti molto espliciti; -

senza infingimenti di sorta. Ed è ap
punto perchè in questo secondo con
gresso ci sono stati due schieramenti 
ben distinti che il dibattito ha dato lo 
spunto all'assessore allo Sport della 
Regione Lombardia di programmare 
un convegno nazionale — da tenersi a 
Milano — al quale saranno invitati i 
rappresentanti delle Regioni, dei Co
muni, delle Federazioni sportive, del 
CONI, oltre che i rappresentanti delle 
industrie che da tempo sponsorizzano 
alcune attività sportive. 

Scopo dell'iniziativa è quello di ef
fettuare una verifica, di conoscere in 
maniera più precisa che ruolo possono 
avere gli sponsor per lo sviluppo della 
pràtica sportiva nel nostro Paese, che 
sente il preciso bisogno di una legge 

3uadro. Allo stesso tempo il convegno 
ovrà accertare se con l'avvento degli 

sponsor in alcune discipline sportive si 
è verificato un regresso soprattutto 
per quanto riguarda la crescita dei 
campioni. 

Sulla scorta di quanto ha sostenuto 
Fausto Gardini, ex campione della 
racchetta degli anni Cinquanta, che 
oggi dirige una società di pubblicità, a 
causa di alcuni sponsor, quando Pa-
natta, Barazzutti e Bertolucci cesse
ranno di calcare i campi in terra rossa, 
per alcuni anni avremo un vuoto. At
tualmente i giovani di 12, 14 16 anni 
che maneggiano bene una racchetta, 

che hanno doti tecnico-agonistiche, 
vengono sponsorizzati da capo a piedi, 
vengono «coperti» di milioni ad ogni 
stagione. A seguito di ciò non si alle
nano più con la giusta intensità e con
centrazione per raggiungere i migliori 
traguardi. Gli sponsor dovrebbero in
vece aiutare le federazioni e le società 
a organizzare delle lève. 

Un altro degli intervenuti ha fatto 
presente che durante l'incontro di Da
vis a Roma in una città del Sud si 
disputava un torneo importante: era
no presenti tutti i migliori^ esclusi dal
la Davis. Ebbene, durante le trasmis
sioni in TV della Davis i giocatori non 
seguivano attentamente fl gioco, i col
pi che venivano portati, ma si interes
savano di individuare che tipo di scar
pe o di racchette usavano i campioni e 
quanto avrebbero potuto intascare da
gli sponsor. ^ 

Questo discorso non si può genera
lizzare, anche se in numerose discipli
ne dove e arrivato lo sponsor ai sono 
registrati dei rallentamenti: «L'atleta 
— è stato affermato—sti imborghe
sito, guadagna troppo, non intende 
più sostenere fatiche». Allo stesso 
tempo, però, con dati alla mano, gli 
sponsor, quelli che utilizzano lo sport 
per propagandare e vendere i loro pro
dotti, hanno fatto rilevare che alcune 
discipline (vedi il basket e il tennis) 
una volta semisconosciute, dopò il cal
cio, sono le più seguite, contano mi
gliaia e migliaia di praticanti e il loro 
numero è in netta espansione. 

Ma non tutti gli sponsor sono ugua
li. Occorre fare delle giuste differen
ziazioni.'Ad esempio la Coca-Cola, la 
Sisport Fiat, il Banco di Roma e la 

Cariplo hanno fatto scelte diverse, 
hanno impostato i loro programmi. 
cercando di aiutare la crescita dello 
sport puntando sulla costruzione di 
impianti sportivi o aiutando alcune so
cietà a organizzare manifestazioni per 
il tempo ubero. -

Si tratta di mosche bianche, di in
dustrie che hanno scelto questo tipo di' 
sponsorizzazione poiché condizionate 
dall'interno — dai lavoratori — le 
quali, di riflesso, attraverso questo 
mezzo, traggono grossi benefici eco
nomici. Anche questi sponsor non. 
hanno però il potere di far praticare lo 
sport alle grandi masse. Ed £ proprio 
perchè il loro raggio d'azione è limita
to alle sedi delleloro aziende che dal 
congresso di Como siamo usciti più 
che convinti che per estendere la pra
tica sportiva, per far sì che t lo sport 
trovi cittadinanza, che diventi un «ser
vizio sociale» occorre una legge dello 
Stato. . - . 
" I n Parlamento sono giacenti da 
tempo ben quattro proposte di legge 
(una del PCI, una del PSI e due della 
DC). La nostra proposta, che ha per 
titolo «Istituzione del Servizio nazio
nale . della cultura fìsica e dello 
spori», assegna dèi ruoli ben precisi 
alle Regioni, ai Comuni, alla scuola, 
al CONI, agli enti di promozione e 
alle aziende; • . . . -, , 
. Una legge che metterebbe tutte le 
società sportive.— grazie ai provvedi
menti a sostegno previsti — nella con
dizione di trattare alla pari con gli 
eventuali sponsor in maniera da non 
essere soffocate o prevaricate. 
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Deciso tutto in tre set il secondo turno di pallavolo A-1 
> » . 

» a 
ù continua a sort 

vittima 

Dopo aver battuto la favoritissima Santai è caduta sul campo romano della Toseroni - Travolgente riscatto dei 
parmensi di Lanfranco - Il Polenghi, sempre seconda dietro la Robe di Kappa* vince a tempo di record a Catania 

Centro sportivo BNL 
- • ' - . . . . - - * . • , ' • • ' ì ' 

inaugurato a Riano 
ROMA — È stato inaugurato ieri a Riano (comune alle porte 
di Roma), il nuovo centro sportivo della Banca nazionale del 
Lavoro. Alla cerimonia hanno preso parte 0 ministro Signorel-
lo, il sindaco di Roma on. Petroselli e 0 sindaco del Comune di 
Riano, dott. Ehrezio Bocci, oltre a numerose altre personalità 
civili, militari e sportive tra cui Pollio, medaglia «Toro alle 
Olimpiadi di Mosca e Maffeì campione olimpionico di scher
ma. . 

Il nuovo complesso sportivo della BNL si estende sa una 
superfìcie di 110 mila metri quadri e commende due piscine di 
cui una olimpionica, due campi di calcio, una pista anulare per 
atletica leggera, una palestra per attività sportive al coperto, 
nove campi da tennis, sei campi da bocce, una pista da patti
naggio e un parco giochi per bambini Le tribune dei campi e 
della piacstra possono ospitare, coinpkaeivamente, più di 3 mila 
persone.'. _ 

Proprio dai due terreni 
«caldi» di Parma e Roma sono 
venute la riscossa prevista e . 
l'unica vera e sorpresa della. 
seconda giornata nella massi
ma serie di pallavolo maschi
le. La Santai, con Lanfranco 
in splendida forma e un Lin-
dberg eccellente, ha cancella-. 
to nel giro di tre velocissimi 
set a spese dell'Asti Ricca-
donna la bruciante sconfìtta 
subita a Loreto. La formazio
ne parmense, in una settima
na, è riuscita a superare gli 
squilibri messi in luce in aper
tura di campionato (nuovo 
modulo a doppio paUeggiato-
re e amalgama), u gioco bril
lante e deciso soprattutto del
l'ex capitano torinese e dello 
straniero di Parma non hanno 
lasciato molto spazio di ma
novra al sestetto astigiano nel 
quale non sono ancora riusciti 
ad iiiserira pieiiamente i neo
acquisti Vafchev e Gobbi. 

La sorpresa l'ha fatta regi

strare, invece, una Toseroni 
«senza precedenti». La squa
dra di BeOagambi, sostenuta 
come avevamo previsto alla 
vigilia dall'accanita tifoseria 
di casa, ha sovvertito tutti i 
pronostici sconfiggendo in tre 
set i pia qualificati marchi
giani deffAmaroprò di Lore
to^ Una vittoria ancora più 
netta ed esaltante se si tiene 

che furono proprio i 
ala prima 

campionato «a far 
abbassare le arie» alla favori
tissima Santai A differenza 
di quei sabato, però, neppure 
l'Ingresso m campo di Neko-
la, allora annoiatamente deci
sivo, è valso a intimorirei bra
vissimi Di Casta, Nencmi, 
Wuaoo e Sqaoo. 

Tatto coinè previsto, inve
ce, «agii «Uri campi. Unica 
sAaotaaiafle curiosa è che in 
tutte la sai partite di questo 

si e andato 
Vittorie net

te (3-0) e ottenute in tutti i 
casi in meno di un'ora di gio
co. D primato di «velocita» lo 
ha segnato il Polenghi Milano 
eoe a Catania ha avuto ragio
ne del Torre Tabita in soli 43'. 
Ci ha fanpiegato «n solo minu
to in più 1' Edticuóghi ad ave
re ragione a Pisa del «fanali
no» Cus, mentre i modenesi 
della Panini hanno sconfitto il 
Ravenna in 48'. Dieci minuti 
di più sono stati necessari alla 
capolista Robe di Kappa (se
guita ancora da Poienghi, Pa
nini e Edìlcuoghi a quota 4 ) 
per «far fuori» a Chieti il Lat
te Ggno-Nupolpfaet. 

Ora alTìnsfigànhcnfo delle 
prime quattro a punteggio 
pieno si sono inserite Santai e 
Toseroni che sabato incontre
ranno il Ravenna e l'Asti Ric-

faefli, mentre I*Amaroorù 

Un'impresa al limiti dell' 
Impassibile. Quattro alpini
sti tenteranno di salire d'in- •• 
verno la quinta. montagna 
del mondo: il Makalu, a 
8481 metri, nella catena ht-
malayana. I venti in quelle 
zone in questa stagione rag
giungono anche i 130 chilo
metri all'ora; la temperatu
ra si aggira in media attor
no ai 35gradi sotto zero si
no a punte di —50 gradi. Le 
difficoltà della vta scelta (la 
cresta sud-est), che ha uno 
sviluppo di IO chilometri, 
raggiungono il quarto grado 
superiore su roccia e pen
denze fino a 70* su ghiaccio. 
È la seconda volta, nel giro 
di un anno, che si tentano 
spedizioni del genere. Già i . 
polacchi sono riuscitt d'in
verno (febbraio '80) a salire 
sull'Everest. 

Ci stiamo avvicinando al 
limite massimo dell'alpini
smo degli anni Ottanta: sa
lire 8000 metri, d'inverno, in 
solitaria, ' senza ossigeno, 
per una via diffìcile e mai 
tentata prima. Ma per ora 
siamo abbastanza lontani 
da questo «folle» traguar
do. Perchè si fanno queste 
imprese, perche si vuole sfi
dare la natura fino a tal 
punto? «Il salire lungo nuovi 
itinerari — dice Renato Ca-
sarotto, 32 anni, di Vicenza, 
conquistatore solitario del 
Fitz Roy (per la nuova via. 
del pilastro nord-est) e della . 
parete nord dello Huasca-
ran: due montagne dell'A
merica Latina— in condi
zioni proibitive soddisfa 
auell'esigenza della ricérca 

ell'ignoto, quel senso dell' 
avventura, la consapevolez
za di allargare i limiti di a-
zione dell'uomo. Sono con-

- vinto che la preparazione 
tecnica, la struttura atletica 

: di un alpinista siano incom-
, plete senza una forte capaci
tà psichica, allenata in più 
occasioni, che permetta di 

: ambientarsi, di integrarsi al
la natura, di saper sfruttare 

; tutte le proprie possibilità ed 
• esperiènze, di saper valutare 
e decidere, spesso in fretta, 
la soluzione ottimale». 

Renato Casarotto, sua 
moglie Goretta, che ormai 

'• lo accompagna sempre più 
nelle sue imprese, il medico 
Giorgio Senatdi. gli alpini
sti svizzeri Romolo Nottaris 
e Claudio Ztmmermann, e il 
bergamasco Mario Cumis 

• saranno t protagonisti della 
conquista Invernate del Ma
kalu. 

Tra questo novembre e il 
febbraio del 1981 tenteran
no di conquistare la vetta 
himalayana. Raggiunta la 

Sulla catena delPHimalaya 

l'impossìbile 
cima Makalu 

Renato Casarotto e Mario Curnis 
saliranno con due alpinisti svizzeri 

Gli 8481 metri del Mattalo. 

capitale del Nepal, Kat- : 
manda, e poi in aereo fino a 
Tumlingatr, un paesino del
l'interno, tnizieranno la 
marcia di avvicinamento 
che, in 150 chilometri per 20 
giorni, li porterà fino alla 
zona prescelta per il campo , 
base, a quota 5000, con V 
ausilio di 80 portatori e 4 

. sherpa [ognuno di essi tra
sporterà circa 30 kg. di ma
teriale). Verranno piazzati 
dagli alpinisti tre campi in
termedi fino a quota 7000 e 
poi fra quota 7000 e la vet
ta. ti ultima partedella sali
ta verrà effettuata in stile 
alpino, senza corde fisse. La • 
cresta sud-est i già stata 
vinta, d'estate, da una spe
dizione giapponese nel 
1970. T ~ 

Data l'eccezionalità dell' 
impresa, per la buona riu
scita della stessa assumono 
grandissima importanza i 
materiali alpinistici impie- • 
gatt Le tende da campo so
no di forma semisferica (an
tivento), realizzate in tessu
to impermeabile traspirante 
Gore-Tex, Sono alte un me
tro e mezzo e pesano con le 
armature 3 chilogrammi 
ciascuna. Per ta fase finale 
gli scalatori indosseranno 
tute termiche imbottite di 
piumino d'oca ed estema-
mente sempre di Gore-Tex. 

' GII scarponi sono quelli tra
dizionali doppi con scarpet
ta interna di feltro e pelo tT 
agnello. Nelle fasi più im
pegnative verranno anche 
impiegate speciali scarpe di 

pelle di renna. Il cibo: gran
de uso in alta quota dei lio
filizzati (800O calorie cia
scuno) già in dotazione agli 
astronauti e poi, natural
mente, formaggio grana e 
cioccolato. In tutto la spedi
zione è dotata di 2000 chilo
grammi di materiale. 

Quali sono I rischi da un 
punto di vista medico? 

Sono ben noti i fenomeni . 
come il calo della quantità 
di ossigeno ad alta quota, 
della pressione atmosferica' 
che è di 100% al livello del 
mare e del 33% a 8500 me- * 
tri. La pressione «standard» -
esercitata dal peso dell'at
mosfera sulla superficie 
delta terra a livello del mare 
è di 760 mm. di mercurio. 
mentre a 8500 metri scende 
attorno ai 250 mm. Ad e- • 
sempio i moderni aerei per ' 
passeggeri sono pressuriz
zati in modp tale da mante
nere la cabina come se fosse 
al di sotto dei 2600 metri 
(645 mm. di mercurio). ; 

Nelle ascensioni in alta 
montagna però occorre ag
giungere anche l'incidenza 
dell'esercizio fisico prolun- " 
gato. A questi inconvenienti 
gli alpinisti pongono rime-
aio con l'allenamento fisico 
e. soprattutto, con l'accli
matazióne in alta quota che 
dura intere settimane con un 
sue giù continuo tra i 5000 e 
i 7000 metri. 

Ma il rischio più grosso in 
un'impresa invernale come . 
questa al Makalu è rappre
sentato dall'incognita del '• 
freddo e dunque dai possìbi
li congelamenti. ^ 

«Quando l'uomo —'• spie
ga il dott. Senaldi — non e 
più in grado di mantenere un 

; equilibrio termico, la tempe
ratura della parte interna ' 

-. del corpo inizia a scéndere: 
: intensi brividi, facile esauri

bilità indotta dal lavoro fisi-
"' co, sono seguiti da sensazio-

ini di profonda stanchezza e 
da irresistibile desiderio di 
dormire... quando poi la 
temperatura cutanea rag-

Siunge gli 0 gradi centigra-
Ì, le necessita matabohche 

-" sono assicurate ancora per. 
un certo tempo ma, nella zo
na esposta ai freddo, il dolo-
rè si trasforma in in torpidi--
mento, quindi compaiono e-

'. dema e veacicolazioni. Se la 
parte rimane fredda, si avrà 
cancrena con o senza infe
zione. I vasi sanguigni sono 
severamente e irreparabil
mente danneggiati, cessa la 
circolazione del sangue e il 
letto vascolare dei tessuti 

- viene occluso da aggregati 
.-- cellulari agglutinati e trom-
- bi». È il congelamento. 

Renato Garavaglia 

L'Alfa sfiora il colpo in casa di Jones 

*J«r*>TObrnjmel< • G-*«r 

per 
Terracina indigestione di pugni 

11 campioni italiani IN IH 

TERRACINA — Tutto esaurito al «gran ga
la» della riunione pugilistica al Palazxetto del-
lo sport di Terracina che ha laureato «di undici 
campioni d'Italia dei dilettanti per 3 19S0. La 
prima maglia tricolore veniva assegnata al mi
nimosca Morri, delle Forze Armate, che riu
sciva a spuntarla grazie alla maggiore aggres
sività e continuità che dava alla san boxe. 

Una felice riconferma al titolo, anche se vi 
era stata un'ombra nel verdetto di semifinale, 
era quella di Maurizio Slecca nettn categoria 
òt i gatto; con una seconda ripresa da antolo
gia, Stecca aveva ragioae de* toscano Conta. 
Russotfllo ai ricosrfermava caaapioae grazie al
la maggiore seperieais, ma il suo avversario 
non avrebbe deaaeritato dì fregiarsi del titola 

Tra Sotgia e • r a s » vi è auto «no scontro 
motto duro. Dopo m u u andato al lsporto net-, 
la prima ripresa, Brano capovolgeva U rteuha-

uOuananWannwOO suWVUawmenSmrvO U t W O O H I aamOOB* 

tro. N d coaabatUattento pie sfaso, quatto dtUs 
categoria dei Mussimi, parziale dehnmme: do-

matek 
al tappeto il ano avversarie; il 

la vittoria defl'cmiliaao 

per fco. Ecco i risaltati. Pesi aaiaaraosca: Moiri 
(Forze Armate) batte Marongm (Cagliari) ai 
punti; pesi mosca: Lametta (Emma) batta 
Ccrcetti (Paglia) ai punti; peso gatto: Stecca 
(Emilia) batte Conta (Toscana) ai punti; pesi 
piuma: Fermenti (Sassari) batte B>""'glFilii 
(Campania) ai punti; posi leggeri: Rassottto 
(Liguria) batte Mahampo (Campania) ai 
punti; pesi lape i l emi i : Brano (Puglia) batta 
Sotgia (Friuli Vanesia Grana) ni punti; pesi 
^KH^.Z^dc{Smmui)bmmRomzmi(Lom-
bardsa) ai punti; pani snyervfeltcr: Rancoi 
(Campanai) batte De Marco (Form Arata*») 
par fòrfiàr, pani nteéL Bariglione (Form Ar
mata) batte Patti (Caaapnsna) ai punti; nasi 
miiMiimsnmai P i L a u r o ( F o ^ Arenate)bat
te Magno (Csaapaais) per rarità nBa tana ri-

inri (Toscana) por ho ufi 

• A Ginevra è stato designato t» 
c iak ddTitaliaao Gianapne Martiawa par 1 
titolo europeo dei snpuliggiri. Si tratta dei 
francese Jo Kanpuaat. Il tarmine par m 
trattazione privata scadrà il 23 

in breve 
SCBmfkti 4 - 1 ÌB AlgCavtaM 

L ' A l a m a n n a sconfitto par 4-1 l'Italia 
yom nanantntenj n Mar del Fiata eoa j a 
Davis, rvegfi nàtami due amgoiarì C 

to Corrado Bara frutti par 6-3 6-«. 

Ippica: Dentz vince 
Premio Campobello 

M I L A N O — Dentz, già vie

ta, ho coa#rrnMao 9 

gajP^ nj^uj»«nj Ujnananjs«i •Kgujsuj snanju^g «nuj • u n j r -

toppo ieri n S. Saro, n bei pa

ura offerto a 4/51 
Rao era 

i pari. Quote pm nBa par 
afcjLsnusiiuniifinoaan 

di 20 contro 1 per 

ftBft* Denta, pai Staiti, Le 
e Guest Day. Waasrd 

a osata 
raro» dalla 

Àuto: a Passali 
il Trofeo Formula 2000 

MAGIONE (! 

(Ra* RT1X Cre
ici 

ìì (Ra* RTIX ohe con 91 

(Renault 5), Ubassi (Fìat 
127). R*x*e«i (Sànca R2), e 
Aaaomo(Opal KndettX i 
tre Gsflo (Fiat XI9X1 
(Fìat X19) e Rebai (1 

sBa gran tari-
a 
aia 

4. 

2O00r 1) Cotoni (Match AR) 
25 nari in 23-04"* ala atonie 

imdi km 107,235; 2) Con-
(RaftRTl)air?7l;3) 

(March Tojata) 
24-5; 4) Panasti (Rati RTI) 
40*4; 5) Fami (Match Tojata) 
4479. Giro net 
*M"4,aaWai 

lotvm. 
200*1) 
Rosei f i , 3) 

•• j ; .*- .». 
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